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PRESENTAZIONE

 

Alla ricerca dell’inconscio perduto, questo breve scritto propone un commento dissonante e polemico di un testo che ha fatto il giro del mondo grazie al web, a facebook e ai giornali. Un testo digitale, globale: quel che si definisce un testo che fa impressione, che comunica e fa da esempio. Si tratta della dichiarazione di quel giovane francese il quale, all’indomani della notte in cui ha perduto (nel corso di un’indistinta mattanza) la sua amata sposa, ha lanciato nel ciberspazio un’esternazione che ha costituito per molti una bandiera del particolare tipo di eroismo valorizzato dalla nostra civiltà.

Che cosa accade al soggetto di oggi schiacciato e adulato dalle pratiche del comportamento corretto e dalla morte soddisfatta di ogni enigma? 

Dove ci porta lo spirito antitragico del nostro tempo che ha fretta di sparare sull’ombra, nascondendo il mistero che sta alla radice dell’esistere e negando la nostra impotenza di fronte alla terribile ambiguità del reale?

Dove va a finire il desiderio di ciascuno, se viene sommerso e appiattito dai buoni propositi del pensiero positivo?

Quali sono le caratteristiche fondanti della nuova follia che deglutisce risposte come farmaci e abolisce il fascino erotico di ogni ricerca insatura, infinita?

Odio e perdono - messi al vaglio della scienza dell’inconscio e del testo freudiano sulla Negazione – diventano occasioni per comprendere come mai questo nuovo legame sociale, avendo cacciato il suo sintomo, si sia trovato oltraggiato dalla barbarie di una crudele malattia. 
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Psicanalista, ha tradotto opere di Safouan, Baudoin, Lemoine e la Tesi sulla psicosi paranoica di J. Lacan (Einaudi, Torino 1980). Ha pubblicato numerosi articoli su riviste scientifiche italiane e straniere. Ha codiretto la rivista di psicanalisi Scibbolet e fa parte della redazione della rivista internazionale Eating and Weight Disorders, Studies on Anorexia Bulimia Obesity. Ha pubblicato nel 1995 per la Casa Editrice Astrolabio, il libro Figure della leggerezza – Anoressia Bulimia Psicanalisi (edizione inglese: Jessica Kingsley Publ., London 1998); nel 1998 La morale dell’altro - Scritti sull’inconscio dal Decalogo di Kieslowski edito dall’editore Liberal Libri di Firenze (dal 2007 liberamente disponibile anche in edizione ebook pdf); nel 2001 per Astrolabio, il volume Modernità dell’inconscio – Peso del corpo analisi dell’anima; nel 2006 per Biblink Editore, Frammenti per una teoria dell´inconscio; nel 2006, sempre per Astrolabio, Il sogno e l’errore; nel 2009 per Bulzoni, Follear; per le edizioni nottetempo, nel 2010 Dialogo immaginario con Jacques Lacan e nel 2012 Lacune. Nel 2015, di nuovo per Astrolabio, Onore al sintomo.
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